
emendamenti Malavenda 58.315, Bene-
detti Valentini 58.316 e Masi 58.317, non
accettati dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 334
Votanti ............................... 330
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no . 322).

Il successivo emendamento Malavenda
58.319 è precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stucchi 58.321, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 331
Votanti ............................... 325
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 322).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.318, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 335
Votanti ............................... 333
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 330).

Avverto che gli emendamenti Fontan
58.324 e 58.325 e Malavenda 58.326 sono
preclusi.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pivetti 58.2424, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 335
Votanti ............................... 331
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato no . 331).

Il successivo emendamento Guido Dus-
sin 58.327 è precluso.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Stucchi 58.328, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 314).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fontan 58.329, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 321).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Berselli 58.2216 e Valducci
58.5002, non accettati dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 334
Votanti ............................... 325
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no . 317).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Turroni 58.2425, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 324).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berselli 58.2218, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 323
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 9
Hanno votato no . 314).

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Pisanu 58.331.

GIUSEPPE CALDERISI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Calderisi.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Teresio Delfino 58.332, non accet-
tato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 12
Hanno votato no . 315).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pittella 58.333, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 331
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no . 323).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Fontan 58.334 e Malavenda
58.2369, non accettati dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti e votanti ......... 327
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 322).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fontan 58.337, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 1
Hanno votato no . 319).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Taradash 58.338, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 334
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 40
Hanno votato no . 294).

Constato l’assenza dell’onorevole Pi-
vetti: s’intende che non insista per la
votazione dei suoi emendamenti 58.2429 e
58.2430.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Galati 58.2431, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:
la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 345
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 330).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Taradash 58.2426, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 343
Votanti ............................... 342
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 19
Hanno votato no . 323).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fontan 58.340, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 351
Votanti ............................... 342
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 172

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no . 338).

PIETRO FONTANINI. Chiedo di par-
lare sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIETRO FONTANINI. Signor Presi-
dente, come ha sentito dalle parole del
collega Fontan, il nostro gruppo ha ab-
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bandonato l’aula perché in questo con-
sesso ci è impedito di esprimere i nostri
orientamenti in merito agli emendamenti
che abbiamo presentato. Chiediamo tut-
tavia che questi emendamenti siano posti
in votazione e la mia presenza come
vicepresidente di gruppo ha proprio lo
scopo di garantire che questi emenda-
menti vengano votati.

PRESIDENTE. Onorevole Fontanini, ho
posto in votazione gli emendamenti anche
quando lei era assente proprio perché la
vostra presa di posizione è politica e,
quindi, avete comunque diritto al voto.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.336, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 334
Votanti ............................... 332
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 327).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Caveri 58.342, Fontan
58.343 e Di Bisceglie 58.2427, non accet-
tati dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 339
Votanti ............................... 333
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 328).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Fontan 58.344, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 346
Votanti ............................... 341
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 171

Hanno votato sı̀ ...... 6
Hanno votato no . 335).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Pisanu 58.347, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 331
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 166

Hanno votato sı̀ ...... 51
Hanno votato no . 280).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Fontan 58.349 e Malavenda
58.2305, non accettati dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 328
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 322).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Gnaga 58.354, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no . 308).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Parolo 58.353, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 333
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no . 320).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.352, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 319
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no . 316).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Martino 58.2439, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 50
Hanno votato no . 267).

Gli emendamenti Bressa 58.2404 e
58.2444 sono accantonati.

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.350, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 338
Votanti ............................... 335
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 168

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no . 327).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.351, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 330
Votanti ............................... 327
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 164

Hanno votato sı̀ ...... 5
Hanno votato no . 322).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Valducci 58.356, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 337
Votanti ............................... 333
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 63
Hanno votato no . 270).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Parolo 58.5007, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 335
Votanti ............................... 333
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 167

Hanno votato sı̀ ...... 42
Hanno votato no . 291).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Taradash 58.357, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 52
Hanno votato no . 268).

Constato l’assenza dell’onorevole Pi-
vetti: si intende che non insista per la
votazione del suo emendamento 58.2440

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento De Biasio Calimani 58.359, non
accettato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 16
Hanno votato no . 308).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Paissan 58.2438, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 327
Votanti ............................... 324
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 163

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 309).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Bertinotti 58.360, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 323
Votanti ............................... 322
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 162

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no . 307).
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ELIO VITO. Votate contro l’emenda-
mento del vostro segretario voi di rifon-
dazione !

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull’emendamento Piscitello 58.2428,
non accettato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 334
Votanti ............................... 329
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 165

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no . 325).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Armando Veneto 58.361, non ac-
cettato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 319
Votanti ............................... 315
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 9
Hanno votato no . 306).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Armando Veneto 58.5001, non ac-
cettato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 317
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no . 306).

Constato l’assenza del deputato Palma:
si intende che non insista per la votazione
del suo emendamento 58.5012.

Passiamo alla votazione dell’emenda-
mento Garra 58.5003.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Garra. Ne ha facoltà.

GIACOMO GARRA. Presidente, desi-
dero richiamare l’attenzione dei colleghi
deputati su questo mio emendamento. Mi
rendo conto che abbiamo di fronte un
macigno, ed è il « no » espresso dal rela-
tore. Pur tuttavia desidero formulare
l’ipotesi che ieri il consiglio regionale del
Veneto, anziché adottare una delibera, che
io ritengo corretta, avesse deliberato,
preso da improvvisa follia, la secessione
del Veneto dalla Repubblica italiana. Or-
bene un atto di quel genere sarebbe stato
un colpo di Stato, avrebbe comportato
una rottura della Costituzione.

Allora io, che pur sono rispettoso delle
autonomie delle componenti di un Stato
federale, desidero affermare l’esigenza
che, a tutela dell’ordinamento costituzio-
nale, in casi di estrema gravità, come
quello che ho poc’anzi ipotizzato, il Go-
verno centrale abbia un potere, seppur
certamente meno pervasivo del potere di
sostituzione, qual è quello che consente
l’annullamento di un atto di rottura del-
l’ordinamento costituzionale.

Voglio evidenziare che diversamente,
poiché gli atti amministrativi sono sorretti
da una presunzione di legittimità, una
siffatta delibera di un consiglio regionale
finirebbe con l’avere ingresso nell’ordina-
mento e ciò mi parrebbe assurdo.

Quindi prego il relatore di approfon-
dire ulteriormente – se lo riterrà oppor-
tuno – le ragioni del suo parere contrario.
Credo che in una situazione come quella
che ho poc’anzi ricordato il principio sia
salus rei publicae prima lex. In tal senso
forse il relatore potrebbe modificare l’av-
viso precedentemente espresso. Invito co-
munque l’Assemblea a votare a favore del
mio emendamento 58.5003.

FRANCESCO D’ONOFRIO, Relatore
sulla forma di Stato. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCESCO D’ONOFRIO, Relatore
sulla forma di Stato. Anche in questo caso,
signor Presidente, vorrei cercare di tran-
quillizzare il collega Garra. Una disposi-
zione di questo tipo non è necessaria per
due motivi. Innanzitutto, perché gli atti
adottati dalle regioni e dagli enti locali
possono essere sospesi, in quanto sono
impugnabili davanti alla Corte costituzio-
nale; quindi essi non producono effetti. La
secessione, per intenderci, non viene de-
liberata da un consiglio regionale: a Co-
stituzione vigente si prevede lo sciogli-
mento del consiglio regionale per motivi
di sicurezza nazionale. In pratica vi è una
copertura già con la Costituzione vigente.
Comunque, poiché la preoccupazione che
è stata espressa è seria ed ha un suo
valore, al termine dell’esame del nuovo
ordinamento valuteremo se sopravvive-
ranno ragioni per prevedere norme par-
ticolari. Oggi certamente non sono neces-
sarie. In futuro, con gli strumenti che
abbiamo previsto in materia di garanzie
giurisdizionali, non dovrebbero essere –
allo stesso modo – necessarie.

Per evitare dubbi su una materia cosı̀
delicata prenderemo in esame il problema
al momento dell’esame delle norme in
materia di giurisdizione.

PRESIDENTE. Onorevole Garra, man-
tiene il suo emendamento ?

GIACOMO GARRA. La risposta del
relatore, che inquadra nella Costituzione
vigente ed in quella in via di approvazione
la possibilità di interventi...

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole
Garra, non è possibile intavolare un dia-
logo. Lei dovrebbe dire se mantiene
l’emendamento.

GIACOMO GARRA. Ci tenevo che il
relatore ricordasse in questo dibattito una
serie di garanzie. Essendo stato tranquil-
lizzato dalle sue affermazioni, ritiro
l’emendamento.

PRESIDENTE. Sta bene.
Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Paissan 58.2437, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 11
Hanno votato no .... 296

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Turroni 58.2436, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 316
Votanti ............................... 314
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 14
Hanno votato no . 300).

Indı̀co la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sul-
l’emendamento Crema 58.363, non accet-
tato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 314
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 13
Hanno votato no .... 300

Sono in missione 38 deputati).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Spini 58.2328, non accettato dalla
Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 302
Votanti ............................... 297
Astenuti .............................. 5
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 18
Hanno votato no .... 279

Sono in missione 38 deputati).

GIOVANNI CREMA. Chiedo di parlare
per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente,
vorrei segnalare un erroneo funziona-
mento del mio dispositivo di voto durante
l’ultima votazione; avrei voluto votare a
favore dell’emendamento Spini 58.2328.

PRESIDENTE. La Presidenza ne
prende atto, onorevole Crema.

Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Teresio Delfino 58.364, non accet-
tato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 311
Votanti ............................... 308
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 155

Hanno votato sı̀ ...... 15
Hanno votato no .... 293

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti D’Alema 58.2445 e 58.5099
della Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera approva (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 313
Astenuti .............................. 9
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ..... 289
Hanno votato no .. 24).

Indı̀co la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, sul-
l’emendamento Gnaga 58.365, non accet-
tato dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 317
Astenuti .............................. 8
Maggioranza ..................... 159

Hanno votato sı̀ ...... 52
Hanno votato no . 265).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Malavenda 58.2443, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 322
Votanti ............................... 320
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 161

Hanno votato sı̀ ...... 12
Hanno votato no . 308).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Mantovano 58.2215, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti e votanti ......... 314
Maggioranza ..................... 158

Hanno votato sı̀ ...... 20
Hanno votato no .... 294

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’emenda-
mento Berselli 58.2217, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 307
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 154

Hanno votato sı̀ ...... 26
Hanno votato no .... 281

Sono in missione 38 deputati).

Passiamo alla votazione dell’articolo
aggiuntivo Diliberto 58.01.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Cossutta. Ne ha fa-
coltà.

MAURA COSSUTTA. Signor Presi-
dente, credo che questo sia un articolo
aggiuntivo significativo. Esso infatti non si
limita, come molte altre proposte, a pre-
vedere il riconoscimento dell’integrazione
tra i poteri degli enti locali ed il ruolo
dello Stato, quindi il riconoscimento degli
enti locali – in questo caso, la regione –
come organi di programmazione: qui ci
sono altri due concetti, che a mio avviso
vanno sottolineati. Il primo è che nel-
l’esercizio delle funzioni di valore sociale

la regione ha l’obbligo di garantire alcuni
diritti. Il secondo concetto è che, qualora
la regione fosse inadempiente, vi sarebbe
un’assunzione di responsabilità da parte
dell’autorità statale, quindi la copertura
dell’obbligo da parte dello Stato. Credo
che ciò sia molto importante, perché
rispetto alle ipotesi, che si stanno mani-
festando, della ridefinizione di tutto il
modello di welfare e delle misure volte a
ridefinire il sistema delle garanzie sociali,
esiste ancora una contraddizione insana-
bile, oggettiva, tra gli interessi del mercato
e l’organizzazione dei bisogni sociali. Mi
riferisco al ruolo dello Stato come terzo
soggetto, mediatore dei bisogni della col-
lettività. Credo sia molto importante ri-
badire questo aspetto, nel momento in cui
sta avanzando una retorica antistatalista
che preoccupa. Lo dico proprio a partire
da una cultura moderna, di sinistra e
femminista che da sempre ha visto in
modo realistico il ruolo dello Stato, per
ciò che ha rappresentato nella storia della
costruzione del welfare: un ruolo, certo,
ambivalente, contraddittorio, di cui ab-
biamo da tempo denunciato l’incapacità di
recepire il problema del genere, ma co-
munque un ruolo che ha garantito pro-
cessi di emancipazione sociale, soprattutto
del genere femminile (Applausi dei depu-
tati del gruppo di rifondazione comunista).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Diliberto 58.01, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 307
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 25
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 38 deputati).
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Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull’articolo ag-
giuntivo Diliberto 58.02, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 293
Votanti ............................... 287
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 144

Hanno votato sı̀ ...... 22
Hanno votato no .... 265

Sono in missione 38 deputati).

Sono cosı̀ terminate le votazioni rela-
tive agli emendamenti, subemendamenti
ed articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 58.

(Ripresa esame articolato – Articolo 57
– A.C. 3931)

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 57, quarto comma, accantonati
nella seduta del 2 aprile scorso (vedi
l’allegato A – A.C. 3931 sezione 1).

Avverto che il subemendamento Co-
mino 0.57.82.13 e gli emendamenti Co-
mino 57.28 e Gnaga 57.32 sono preclusi a
seguito della reiezione, nella seduta del 18
marzo scorso, del principio dell’attribu-
zione della funzione legislativa a comuni,
regioni e Stato, contenuto nell’emenda-
mento Fontan 56.200. L’emendamento
Lucchese 57.60 è precluso a seguiti della
reiezione, nella seduta del 25 febbraio
scorso, del principio relativo alla costitu-
zione della capitale in distretto federale o
autonomo, contenuto nell’emendamento
Pisanu 55.69.

Avverto che gli emendamenti Pisanu
57.47, i subemendamenti Pisanu 0.57.82.2.
e 0.57.82.3, Bressa 0.57.82.5 e 0.57.82.4, i
subemendamenti Comino 0.57.82.16,
0.57.82.10, 0.57.82.17 e 0.57.82.13 sono
stati ritirati dai presentatori e che non
sarà posto in votazione il subemenda-

mento Bressa 0.57.82.6, in quanto non
riferibile alla nuova formulazione del-
l’emendamento 57.82.

RAFFAELE CANANZI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFAELE CANANZI. Signor Presi-
dente, riguardo all’articolo 58 vorrei ri-
volgere in sede pubblica un invito al
relatore, già fatto in sede privata...

PRESIDENTE. Relatore, per cortesia,
può ascoltare ?

Prego, onorevole Cananzi.

RAFFAELE CANANZI. Mi riferisco al-
l’opportunità, a mio avviso una necessità,
che il quinto comma dell’articolo 58 venga
meglio formulato, perché l’attuale formu-
lazione sembrerebbe escludere la possibi-
lità per la regione di legiferare sia sulle
materie previste al primo comma, sia sulle
materie previste al secondo comma dello
stesso articolo 58, dato che allo Stato si
attribuisce espressamente una potestà le-
gislativa sia con il primo, sia con il
secondo comma. Bisogna quindi riformu-
lare il quinto comma dell’articolo 58 in
modo che sia chiaro che il riferimento è
fatto con esclusione delle materie di cui al
primo comma, attribuite all’esclusiva com-
petenza dello Stato.

PRESIDENTE. Senatore D’Onofrio, ol-
tre a rispondere all’onorevole Cananzi, la
invito ad esprimere il parere della Com-
missione sugli emendamenti precedente-
mente accantonati e riferiti all’articolo 57,
quarto comma.

FRANCESCO D’ONOFRIO, Relatore
sulla forma di Stato. Chiedo alla cortesia
dell’onorevole Cananzi, quando arrive-
remo a votare l’articolo 58, di tornare a
fare presente il suo suggerimento, che
pone un problema di interpretazione
(dato che non vi è nessuna diversa opi-
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nione della Commissione e dell’aula) e di
farsene promotore, in modo che si possa
correggere il testo.

Il parere della Commissione è contra-
rio sugli identici emendamenti Turroni
57.31, Nardini 57.44, Diliberto 57.51,
Cento 57.55 e Martino 57.39. Il parere è
contrario sui subemendamenti Debiasio
Calimani 0.57.82.15, Volonté 0.57.82.30 e
Comino 0.57.82.23. Il parere è contrario
sui subemendamenti Comino 0.57.82.20,
Pisanu 0.57.82.33, 0.57.82.34, 0.57.82.35,
0.57.82.36 e 0.57.82.37, tutti subemenda-
menti del gruppo di forza Italia con i
quali si esprimono riserve sull’accordo
intervenuto nel Comitato. Il parere è
contrario sui subemendamenti Paissan
0.57.82.32, Grimaldi 0.57.82.26, Comino
0.57.82.24, Diliberto 0.57.82.14 e Comino
0.57.82.27.

Il significato del subemendamento Co-
mino 0.57.82.25 non è chiaro: il parere su
di esso è comunque contrario. Il sube-
mendamento Volonté 0.57.82.29 è soltanto
formale. Il parere è contrario sul sube-
mendamento Tassone 0.57.82.31; il sube-
mendamento Bressa 0.57.82.6 risulta non
riferibile al testo. Il parere è contrario sui
subemendamenti Comino 0.57.82.22 e
D’Amico 0.57.82.1. Il parere è contrario
sui subemendamenti Comino 0.57.82.21,
0.57.82.28, 0.57.82.18 e 0.57.82.19.

Desidero precisare che, per una pura
opportunità di stesura lessicale diversa, il
testo dell’emendamento 57.82 della Com-
missione, il cui contenuto politico rimane
invariato, dovrebbe essere scritto in ma-
niera più corretta in italiano, senza alcuna
modifica di contenuto, nel seguente modo:
« Forme e condizioni particolari di auto-
nomia, che non concernono le materie di
cui al primo comma dell’articolo 58,
possono essere stabilite anche per le altre
Regioni, con legge approvata dalle due
Camere su iniziativa della Regione inte-
ressata, nel rispetto delle disposizioni del-
l’articolo 62.

La legge è approvata dalle due Camere
a maggioranza assoluta dei componenti
sulla base di intesa con la regione inte-
ressata ed è sottoposta a referendum
limitato ai cittadini elettori della regione

stessa. La legge non è promulgata se non
è approvata dalla maggioranza dei voti
validi« . È un testo più « asciugato » in due
commi ed ha più senso, ma comunque
non ci sono differenze. Se fosse approvato
questo emendamento, sarebbero preclusi
tutti i successivi emendamenti riferiti al
quarto comma.

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Acierno 57.30 e Siniscalchi 57.56.
Anche l’emendamento Bielli 55.130, rife-
rito all’articolo 55, accantonato nella se-
duta del 25 febbraio scorso, sarebbe as-
sorbito dall’emendamento 58.5098 della
Commissione approvato poco fa. Anticipo
il parere sugli emendamenti Armando
Cossutta 55.73 e Acierno 55.3, che co-
munque dovrebbero essere considerati
preclusi, e sugli emendamenti Crema
56.144 e Fontan 56.105. Su tutti questi
emendamenti, riferiti ad articoli accanto-
nati, il parere è contrario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sugli identici
emendamenti Turroni 57.31, Nardini
57.44, Diliberto 57.51, Cento 57.55 e Mar-
tino 57.39, non accettati dalla Commis-
sione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 292
Votanti ............................... 288
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 145

Hanno votato sı̀ ...... 9
Hanno votato no .... 279

Sono in missione 38 deputati).

Passiamo al subemendamento Debiasio
Calimani 0.57.82.15.

LUISA DEBIASIO CALIMANI. Lo ri-
tiro.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole De-
biasio Calimani.
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Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Volontè 0.57.82.30, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 297
Votanti ............................... 294
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 148

Hanno votato sı̀ ...... 10
Hanno votato no .... 284

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Comino 0.57.82.23, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 301
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 2
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ...... 8
Hanno votato no .... 291

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Comino 0.57.82.20, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 302
Votanti ............................... 296
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 149

Hanno votato sı̀ ...... 6
Hanno votato no .... 290

Sono in missione 38 deputati).

Avverto che i subemendamenti da Pi-
sanu 0.57.82.33 a Pisanu 0.57.82.37 sono
tutti volti ad attribuire forme e condizioni
particolari di autonomia ad altre regioni,
anche con riferimento ad alcune materie
indicate nel primo comma dell’articolo 58,
attraverso la previsione di eccezioni al
principio dell’esclusione delle materie di
cui al primo comma dell’articolo 58,
contenuto nell’emendamento 57.82 della
Commissione.

Porrò pertanto in votazione il principio
comune, individuato nelle parole « Sono
escluse le materie di cui al primo comma
dell’articolo 58, ad eccezione di », avver-
tendo che in caso di reiezione si inten-
deranno respinti tutti i subemendamenti
indicati, mentre in caso di approvazione si
procederà alla votazione di ciascuno di
essi.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Pisanu. Ne ha facoltà.

BEPPE PISANU. Signor Presidente, in-
tervengo sui subemendamenti di forza
Italia, che sono presentati con la mia
firma e che sono riferiti all’emendamento
57.82 della Commissione. Stamane il col-
lega Rebuffa, intervenendo opportuna-
mente nel tentativo di porre ordine in una
discussione che a mio parere si era accesa
più del necessario, ha richiamato un
celebre titolo sturziano La regione nella
nazione. La regione « nella » nazione, non
« contro » la nazione e neppure a prescin-
dere dalla nazione.

Ma quel titolo evoca un’altra idea
forte, quella delle autonomie locali e
regionali, intese come gli strumenti più
idonei per suscitare e valorizzare le ener-
gie locali, laddove per energie locali si
intendono non soltanto le risorse sociali,
culturali ed economiche, ma anche il
patrimonio di storia che ogni regione ha
con il tempo accumulato e che spesso ha
portato a definire storicamente le « piccole
patrie » prima ancora che prendesse con-
sistenza la stessa nozione della grande
patria comune.

Pensiamo che la Costituzione debba
accogliere queste storie, queste vocazioni
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sociali ed economiche, queste peculiarità
locali come grandi risorse che nel loro
insieme possono costituire, se ben armo-
nizzate, la nuova ricchezza della nazione.
Perciò l’idea che seguiamo è quella di
consolidare l’unità della nazione nella
diversità delle sue regioni, naturalmente
laddove questa diversità esista, abbia con-
tenuto politico, culturale, storico, sociale e
non sia invece il frutto di invenzioni
propagandistiche dell’ultimo momento.

Ma per riconoscere queste diversità
attraverso le autonomie bisogna che si
proceda dal basso, riconoscendo anche
che c’è in molte regioni del paese come il
Veneto, la Sardegna e tante altre, una
domanda nuova di identità che è destinata
a crescere quanto più l’identità nazionale
in qualche modo tenderà a sfumarsi nella
nuova dimensione europea.

Proprio per questo gli emendamenti
che forza Italia ha presentato tendono
tutti a far sı̀ che il processo costituente
parta dal basso, che siano i consigli
regionali a formulare i nuovi statuti, che
questi ultimi vengano confrontati in ma-
niera costruttiva tra Parlamento nazionale
e consigli regionali e che infine gli statuti
passati a questo vaglio ottengano la defi-
nitiva consacrazione con il referendum
popolare regionale.

Riconosciamo che in gran parte queste
richieste di forza Italia hanno trovato acco-
glimento nell’emendamento 57.82 dalla
Commissione, ma in parte no. Abbiamo
delle riserve soprattutto per quanto ri-
guarda la preclusione per i nuovi statuti di
competenze che per esempio da cinquanta-
due anni fanno parte dello statuto speciale
della Sicilia, come quelle sul coordina-
mento delle forze di polizia o sulle leggi
elettorali comunali e provinciali.

Per le ragioni che ho detto, racco-
mando a nome di forza Italia i subemen-
damenti che ho presentato e che tendono
ad integrare la proposta della Commis-
sione in modo da corrispondere in ma-
niera più piena ed appagante alla forte
domanda di autonomia e di identità che
sale legittimamente da molte regioni d’Ita-
lia (Applausi dei deputati del gruppo di
forza Italia).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto, in dissenso dal
proprio gruppo, l’onorevole Giovine. Ne
ha facoltà per un minuto.

UMBERTO GIOVINE. Signor Presi-
dente, annuncio la mia astensione sul
principio comune contenuto in questi su-
bemendamenti ed utilizzo il minuto di
tempo a mia disposizione per rivolgere un
suggerimento a chi interviene in que-
st’aula ed anche all’amico e collega Pi-
sanu. Non si tratta di definire nella
seconda parte della Costituzione la na-
zione, quali siano le patrie e quanto esse
siano grandi, perché tale questione inte-
ressa altre parti che forse verranno rifor-
mate, ma forse no. Questa mattina il
collega Rebuffa ha fatto riferimento ad un
detto di Renard: il plebiscito di tutti i
giorni. Ebbene, non si può nella stessa
giornata affermare giustamente il princi-
pio del plebiscito di tutti i giorni che deve
unire i cittadini ed al contempo un
concetto trascendentale di nazione che è
ormai estraneo alla cultura corrente e che
anche noi dovremmo cercare di aggior-
nare. Infatti, non vogliamo che si giunga
all’interpretazione, come scriveva Oscar
Wilde, secondo la quale il nazionalismo
alla fine diventa l’ultimo rifugio degli
imbroglioni.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul principio
comune contenuto nei subemendamenti
da Pisanu 0.57.82.33 a Pisanu 0.57.82.37,
individuato nelle parole: « Sono escluse le
materie di cui al primo comma dell’arti-
colo 58, ad eccezione di », non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).
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(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 301
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 53
Hanno votato no .... 248

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Paissan 0.57.82.32, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 325
Votanti ............................... 318
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 160

Hanno votato sı̀ ...... 26
Hanno votato no . 292).

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Grimaldi 0.57.82.26.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Grimaldi. Ne ha fa-
coltà.

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente,
come è noto, le Costituzioni sono fatte
fondamentalmente di principi, di enuncia-
zioni di principio. Naturalmente tali prin-
cipi scaturiscono dall’incontro di volontà,
di interessi, di culture e di bisogni. Anche
in questo caso non meraviglia che ci siano
stati degli incontri ed anche dei compro-
messi che hanno portato a spingere an-
cora di più sulla questione del federali-
smo. Però l’incontro di questi interessi
diversi, di spinte anche culturali differenti,
deve sempre portare ad un impianto
costituzionale che abbia un senso e non,
come mi pare stia avvenendo, a delle
mostruosità giuridiche come quelle conte-
nute nell’emendamento 57.82 della Com-
missione.

In effetti, se non capisco male –
perché oltre tutto l’articolato viene conti-
nuamente corretto e riproposto in forma

modificata, il che rende anche difficile
coglierne il senso compiuto –, mi pare che
nella prima parte dell’articolo 57, cioè al
primo comma, vi sia l’elencazione delle
regioni esistenti. Quindi, ci troviamo di
fronte al dettato costituzionale per le
regioni. Nel secondo comma vengono
elencate le regioni a statuto speciale,
quindi con una autonomia particolare.
Nel terzo comma si parla delle province
autonome di Trento e Bolzano. Infine, il
quarto comma contiene l’indicazione se-
condo la quale possono essere istituite con
legge costituzionale altre regioni auto-
nome.

Ebbene, in base al nuovo emenda-
mento della Commissione tutte le regioni,
a parte quelle che già hanno uno statuto
speciale, vale a dire le regioni autonome
che sono indicate nella Costituzione, pos-
sono godere di forme e condizioni parti-
colari di autonomia, sia pure nelle mate-
rie di cui al secondo comma dell’articolo
58 – ma questo riguarda la disciplina
delle materie riservate per quanto attiene
agli indirizzi generali allo Stato –, sulla
base di legge ordinaria e non di una legge
costituzionale. Ebbene, ci troviamo di
fronte ad una evidente contraddizione.
Infatti, le regioni a statuto speciale, vale a
dire quelle indicate dalla Costituzione,
restano per cosı̀ dire congelate per quanto
attiene alla loro autonomia stabilita con
legge costituzionale, mentre le altre re-
gioni possono con legge ordinaria darsi
un’autonomia maggiore che può superare
anche quella delle altre regioni, cioè sta-
tuti che possono prevedere maggiori fun-
zioni rispetto a quelli delle regioni spe-
ciali.

Ora è una contraddizione evidente, ma
un impianto costituzionale dovrebbe avere
una sua coerenza. Qui non solo questo è
completamente stravolto, ma viene stra-
volto per andare incontro ad una forte
spinta di decentramento o di federalismo
o di autonomia – non so come definirla
– che in realtà viene a confliggere con
l’impianto esistente.

Da qui l’emendamento che abbiamo
presentato e sul quale chiediamo che
venga fatta una riflessione: se anche le
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altre regioni possono essere dotate di
autonomia, questo sia fatto con legge
costituzionale. Questo è un principio già
implicitamente contenuto in tutto l’artico-
lato dell’attuale Costituzione, perché l’ar-
ticolo 138 avrebbe già permesso di isti-
tuire delle regioni a statuto speciale con
quel procedimento. In questo modo, in-
vece, basta una legge ordinaria, quindi
una semplice maggioranza parlamentare,
per poter istituire regioni speciali. Ciò mi
sembra veramente una mostruosità giuri-
dica, sulla quale dovremo aprire gli occhi
prima di votarla.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Indı̀co la votazione nominale, mediante

procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Grimaldi 0.57.82.26, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 304
Votanti ............................... 300
Astenuti .............................. 4
Maggioranza ..................... 151

Hanno votato sı̀ ...... 25
Hanno votato no .... 275

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Comino 0.57.82.24, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 313
Votanti ............................... 312
Astenuti .............................. 1
Maggioranza ..................... 157

Hanno votato sı̀ ...... 4
Hanno votato no .... 308

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Diliberto 0.57.82.14, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 317
Votanti ............................... 311
Astenuti .............................. 6
Maggioranza ..................... 156

Hanno votato sı̀ ...... 22
Hanno votato no . 289).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Comino 0.57.82.27, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 308
Votanti ............................... 305
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ..................... 153

Hanno votato sı̀ ...... 7
Hanno votato no .... 298

Sono in missione 38 deputati).

Indı̀co la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Comino 0.57.82.25, non accettato
dalla Commissione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico il risultato della votazione:

la Camera respinge (Vedi votazioni).

(Presenti ............................. 306
Votanti ............................... 299
Astenuti .............................. 7
Maggioranza ..................... 150

Hanno votato sı̀ ...... 3
Hanno votato no .... 296

Sono in missione 38 deputati).
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